
VEN ERDÌ
13 FEBBRAIO 2 0268 Cronaca di C re m o n a

Artigianato Nuova legge regionale
Progetto approvato dalla Commissione presieduta da Ventura (FdI)

Min o r i 44 fuori famiglia
La spesa è di 1,56 milioni
Della Giovanna: «L’allontanamento è l’ultimo strumento, per i casi più complessi»

n CREMONA Sono 44 i minori
nel Comune di Cremona che
al 31 dicembre 2025 risultava-
no collocati fuori dalla fami-
glia di origine su disposizione
d e l l’autorità giudiziaria: 22 in
affidamento familiare, paren-
tale o extra-familiare, e 22 in
comunità educativa per mi-
nori. A questi si aggiungono
poi ulteriori 11 collocamenti
insieme al genitore in comu-
nità definite ‘Ma mma-Bam-
bino ’, di cui 7 nuclei monoge-
nitoriali collocati su disposi-
zione dell’autorità giudiziaria
e 4 nuclei monogenitoriali
collocati su base volontaria.
Questi sono i dati che emer-
gono dalla risposta all’int er-
rogazione scritta presentata
dopo il caso nazionale della
famiglia nel bosco dai consi-
glieri comunali Jane Alquati
(Lega) e Andrea Carassai ( FI )
a inizio anno: numeri che ri-
sultano in linea con quelli del-
l’Azienda sociale del cremo-
nese, che si occupa della tu-
tela minori per i restanti 47

Comuni dell’Ambito territo-
riale sociale cremonese e che
proprio a questo tema ha de-
dicato un approfondimento
nel corso dell’ultima assem-
blea dei sindaci il 30 gennaio
scorso. Molto significativi ri-
sultano, infatti, sia l’imp egno
economico che i Comuni sono
chiamati a sostenere, sia il ca-

rico di lavoro in capo agli ope-
ratori dei servizi sociali.
Quanto ai costi, per il Comune
di Cremona, la spesa è stata di
un milione e 312mila euro per
i collocamenti in comunità
educativa e di 248mila euro
per gli inserimenti avvenuti
senza disposizione dell’aut o-
rità giudiziaria. Cifre che cor-

rispondono a un importo me-
dio delle rette in comunità
educativa pari a 120 euro pro
capite al giorno. Per quanto ri-
guarda il sostegno alle fami-
glie affidatarie, il Comune
stanzia 140mila euro all’a n n o,
con un contributo economico
mensile che varia dai 250 ai
750 euro per ciascun minore,
in base alle sue esigenze e alla
tipologia di affidamento.
«Dietro le cifre – spiega l’as -
sessora alle politiche sociali
Marina Della Giovanna – ci
sono storie sempre molto
complesse, principalmente
legate alla genitorialità fragile
e all’alta conflittualità tra ge-
nitori. Il compito dei servizi
sociali è tenere insieme due
responsabilità: proteggere i
minori quando sono in situa-
zione di pregiudizio e, allo
stesso tempo, sostenere le fa-
miglie perché possano rima-
nere o ritornare a essere un
luogo sicuro. Per questo mo-
tivo fondamentale è conti-
nuare ad investire in preven-

zione e lavoro di rete e, allo
stesso tempo, stimolare l’int e -
ra comunità a riflettere su co-
sa significhi nell’Italia di oggi
stare dalla parte dei minori».
Se da un lato la tutela minori
opera prevalentemente su
mandato dell’autorità giudi-
ziaria dall’altro, contraria-
mente all’immaginario collet-
tivo, non è il principale sog-
getto che ‘at t iv a’ i procedi-
menti: nella maggior parte dei
casi, infatti, l’autorità giudi-
ziaria riceve segnalazioni da
forze dell’ordine, scuole, ser-
vizi sociosanitari, terzo setto-
re e privati cittadini. Sola-
mente per le situazioni già in
carico, quando emergono ele-
menti di pregiudizio, i servizi
sociali procedono diretta-
mente nella segnalazione. In
ogni caso, l’allont anament o
dalla casa familiare è l’u lt imo
dispositivo messo in campo e,
peraltro, è orientato al recu-
pero delle capacità genitoriali
e al graduale riavvicinamento
del minore con la propria fa-
miglia. «Per questo l’ammini -
strazione – conclude Della
Giovanna – finanzia anche un
importante pacchetto di in-
terventi educativi soprattutto
di carattere preventivo, rea-
lizzati in collaborazione col
terzo settore: educativa do-
miciliare, educativa territo-
riale, semiconvitto, dopo-
scuola, centri estivi, attività di
gruppo per minori e per geni-
tori. A queste misure si affian-
cano poi le attività portate
avanti dal Centro per le Fami-
glie e le progettualità a soste-
gno della genitorialità finan-
ziate con i fondi Pnrr».

Pr o t e gger e
i bambini
e lavorare
con i genitori
per far tornare
i nuclei
luoghi sicuri

«

»

Marina Della Giovanna

n CREMONA Giunge alla terza
edizione l’Executive Program
promosso da Confimi Industria
Cremona in collaborazione con
Cassa Padana e Credito Padano:
un percorso di alta formazione
che prenderà il via l’8 maggio
con 18 appuntamenti formativi
dedicato a imprenditori e ma-
nager del territorio che, nelle
p r i m e  d u e
edizioni,  ha
già diplomato
30 professio-
nisti e dato vi-
ta a una com-
munity attiva
d i  A l u m n i .
L’ ev e n t o  d i
lancio si è te-
n u t o  i e r i  a l
t e a t r o  Fi l o :
« L’Execut ive
Program rap-
presenta un
inv es timent o
concreto sul
t es s u t o  i m-
p r endit or iale
d e l  n o s t r o
territorio», ha sottolineato Ni -
coletta Mezzadri, vicepresi-
dente Confimi Industria Cre-
mona, e presidente del Gruppo
Donne dell’associazione. «Sia-
mo alla terza edizione di un
progetto che cresce perché ri-
sponde a un bisogno reale: ac-
compagnare imprenditori e
manager in un percorso strut-
turato e davvero trasformativo,
perché capace di unire visione
strategica, strumenti operativi
e confronto tra pari. La forza di
questo programma sta anche
nella community che si è crea-
ta, un patrimonio relazionale
che continua oltre l’aula». A
Confimi, non è mancato il so-
stegno del sistema bancario lo-
cale. «Sostenere percorsi di alta
formazione significa contri-
buire alla competitività del no-
stro tessuto economico», ha
spiegato Fabio Tambani, Cassa
Padana. «In un contesto in cui
le imprese sono chiamate a
evolvere rapidamente, investi-
re sulle competenze manage-
riali è una scelta strategica che
genera valore nel tempo». «In-
novazione, capacità di leggere il
cambiamento e solidità orga-

nizzativa sono oggi elementi
imprescindibili», ha aggiunto
Oliviero Sabato, Credito Pada-
no. «Crediamo in un modello di
impresa che investe sulle per-
sone e sulla managerialità per
affrontare con consapevolezza

le trasformazioni in atto». Un
progetto che cresce L’incontro è
poi entrato nel vivo con il dialo-
go tra Alumni e docenti: M a-
nuele Bassanini, Ceo  IT Impre-
sa e partecipante alla seconda
edizione, Nicolò Piras, Respon-

sabile di sviluppo del sistema –
Divisione CME – Alintech e di-
plomato alla prima edizione, e
Stefania Belussi, Senior Con-
sultant Project Group. L’ev ent o
è proseguito con l’intervento di
Alberto Cova, medaglia d’or o

nei 10mila metri a Los Angeles
1984, coach e formatore, che ha
proposto una riflessione sul pa-
rallelismo tra sport e impresa:
disciplina, resilienza, visione e
gioco di squadra come leve del-
la performance imprenditoria-

le, perché «Raggiungere obiet-
tivi aziendali è analogo alle vit-
torie conquistate in ambito
sportivo». Nel dialogo tra An na
Cas az z a , Temporary HR Mana-
ger, e Daniele Daturi, Ad di Al
Centro Spa, si è parlato di evo-
luzione della gestione delle
persone nelle Pmi, employer
branding come espressione di

valori e coerenza
interni prima an-
cora che elemento
di comunicazione.
A chiudere i lavori
Riccardo Giova-
nelli , Senior Ma-
nager EY – FAAS –
Value Creation,
con un intervento
dedicato a innova-
zione e Intelligen-
za Artificiale: op-
portunità concrete
per le aziende, ap-
plicazioni pratiche
nelle diverse fun-
zioni aziendali e
ultimi trend. Tra le
novità della terza

edizione figurano: lectio magi-
stralis in collaborazione con le
università del territorio, wor-
kshop applicativi sull’Int elli-
genza Artificiale, Storie di Im-
presa e incontri con imprendi-
tori locali.

n M ILANO Semplificare e ag-
giornare le normative vigenti
perché siano al passo con i tem-
pi e  con l’evoluzione che ha
coinvolto il settore artigianale
lombardo: è questo l’obiett ivo
del progetto di legge Politiche
regionali in materia di artigia-
nato, approvato dalla Commis-
sione Attività produttive pre-
sieduta da Marcello Ventura
(FdI). «Il progetto di legge sul-
l’artigianato — sottolinea Ven-
tura — è il frutto di un percorso
serio e strutturato svolto da

questa Commissione, basato
s u ll’ascolto e sul confronto co-
stante con associazioni di cate-
goria, rappresentanze del mon-
do produttivo, enti e stakehol-
der che ha portato a rendere la
norma più chiara, efficace e
aderente alla realtà delle impre-
se artigiane lombarde. Nel corso
d e l l’istruttoria — prosegue Ven-
tura —abbiamo lavorato per mi-
gliorare il testo, analizzando
ogni passaggio e recependo
contributi utili a rendere la nor-
ma più chiara, efficace e ade-

rente alla realtà delle imprese
artigiane lombarde. Aspettiamo
ora il passaggio finale in Consi-
glio con i vari contributi che da
qui ad allora giungeranno».
Il settore artigiano è anche di
competenza legislativa regio-
nale. In quest’ottica il nuovo
provvedimento va a sostituire e
integrare l’ultima normativa
regionale in materia approvata
nel 1989, recependo le emer-
genti necessità di un settore
strategico per la Lombardia. «Il
mondo artigianale —ha spiegato

la vice presidente e relatrice Sil -
via Scurati (Lega) — negli ultimi
anni è cambiato e si trova ad af-
frontare nuove sfide come
quelle della sostenibilità, della
digitalizzazione, delle difficoltà
di accesso al credito e del ricam-
bio generazionale . Questo
provvedimento nasce dalla vo-
lontà dell'Assessorato allo Svi-
luppo economico di Regione
Lombardia di semplificare e
riordinare la normativa regio-
nale che disciplina un settore
trainante in Lombardia».

Il gruppo dei relatori alla presentazione dell’Executive Program L’ex campione Alberto Cova Il pubblico ieri pomeriggio al Teatro Filo

Imprese Alta formazione con Cofimi
Presentato il terzo corso Executive
L’ex campione Cova: «Raggiungere obiettivi aziendali è come vincere»

Marcello Ventura


